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Verbale n°26.1    

SEDUTA DEL 23/06/2023 

Il giorno 23/06/2023 presso l’Ufficio Urbanistica della Città di Nardò, sito in Via Falcone e 

Borsellino, regolarmente convocata, alle ore 09.30 si è riunita la Commissione Locale per il 

Paesaggio.

Composta dai sigg.: 

Arch. Ripa Luigi  
Presidente 

PRESENTE 

Ingegnere SERAFINO 
ALESSANDRA   

Componente 
PRESENTE 

GEOMETRA D'OSTUNI 
LUCIANO FRANCESCO   

Vice presidente 
PRESENTE 

Geologo Serravalle 
Luisiana   

Componente PRESENTE 

Arch. Cavallo Vincenzo   
esperto VAS 

PRESENTE 

LA COMMISSIONE 

:

PRATICA N. 866/2023 Prot.  gen. 19/05/2023 del 16/05/2023
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Richiedente

 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica DIREZIONE 
GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI DIVISIONE V – 
PROCEDURE DI VALUTAZIONE VIA E VAS  codice fiscale  
 LECCE 2 PV S.r.l.  codice fiscale  

Oggetto

OGGETTO: [ID: 8351]  Istanza per il rilascio del provvedimento di 
VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
PNIEC-PNRR ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 152/2006, relativa al 
progetto di un impianto agrovoltaico "Builli" della potenza 
nominale pari a 14,25 MW e delle relative opere di connessione 
alla RTN, da realizzarsi nel territorio dei Comuni di Nardò (LE), in 
località Builli, Copertino (LE) e Leverano (LE). 

Proponente: Lecce 2 PV S.r.l.
Ubicazione 
dell’intervento 

Località "Builli"

Destinazione dell’area

nell’ambito del P.R.G. vigente Zona E/1 - agricola produttiva normale -  

LA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO in merito al progetto esprime il 

seguente parere :  
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1. Superficie minima dedicata alla coltivazione

2. Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) 
3. L’esistenza e la resa della coltivazione 
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4. Il mantenimento dell’indirizzo produttivo 
5. Producibilità elettrica minima 
6. Attività di monitoraggio (il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della 

fruizione di incentivi statali, sia installato un adeguato sistema di 
monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema 
agrivoltaico con particolare riferimento alla condizione di esercizio: 
Monitoraggio Risparmio idrico; 

Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di Impianti di energia rinnovabile
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 “assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li 
traduce in obiettivi di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e 
costruire le precondizioni di forme di sviluppo locale socioeconomico 
autosostenibile”
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<<B2.1.3 Criticità 
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Le criticità sono legate soprattutto ad un uso improprio del fotovoltaico, 

all’occupazione di suolo, allo snaturamento del territorio agricolo. Sempre più 

numerosi infatti, sono gli impianti che si sono sostituiti a suoli coltivati. 

La possibilità di installare in aree agricole, centrali fotovoltaiche, costruisce uno 

scenario di grande trasformazione della texture agricola, con forti processi di 

artificializzazione del suolo. Un impianto da 1 MW occupa ad esempio una superficie 

di 2-3 ettari. L’enorme quantità di superficie utilizzata per la costruzione di centrali 

fotovoltaiche pone anche il problema del recupero delle aree in fase di smantellamento 

dell’impianto. 

Il processo di riconversione del suolo agricolo va dunque controllato da una 

pianificazione comunale attenta ai valori del proprio patrimonio e del paesaggio 

agrario. Sono poche le esperienze di progettazione che si sono finora sforzate di 

trovare misure compensative alla realizzazione di un impianto. 

Essendo in Puglia installata una potenza fotovoltaica pari a circa 2.170 MW, per la 

classi di potenza oltre i 50 kW (Agosto 2012, Atlasole GSE) ed un numero di impianti 

pari a 3.100, stimando come suddetto una occupazione del territorio di circa 2 ettari 

per MW, si ha una occupazione del suolo regionale di circa 4.340 ettari che 

corrispondono a circa lo 0,22% del territorio pugliese. 

Alla luce di quanto ha subito il territorio pugliese, è necessario ed urgente un 

cambiamento nella politica energetica, che punti su un modello decentrato, di basso 

impatto, e soprattutto che comporti un maggiore impulso ed un maggiore 

protagonismo per lo sviluppo locale. Benché la riduzione o abolizione degli incentivi 

per il fotovoltaico su suolo, può ridurre il fenomeno non più molto economicamente 

vantaggioso, è importante valutare le possibili alternative di integrazione delle fonte 

rinnovabile a scala urbana e paesaggistica. Da uno studio dell’ARPA si è potuto 

valutare quali sono le reali conseguenze che questi grandi impianti hanno sul suolo 

agricolo, conseguenze importanti poiché mutano profondamente le caratteristiche 

intrinseche del suolo, danneggiandolo.
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Per gli impianti su suolo, uno dei principali impatti ambientali è costituito dalla 

sottrazione di suolo, altrimenti occupato da vegetazione naturale o destinato ad uso 

agricolo. In genere, vengono privilegiate le aree pianeggianti, libere e facilmente 

accessibili, ovvero quelle che potenzialmente si prestano meglio all’ utilizzo agricolo.

Ciò comporta una sottrazione di suolo agrario piuttosto consistente e l’occupazione

di suoli di medio-alta fertilità per un periodo di 25-30 anni, con conseguente modifica 

dello stato del terreno sottostante ai pannelli fotovoltaici. Vengono a mancare, due 

degli elementi principali per il mantenimento dell’equilibrio biologico degli strati 

superficiali del suolo: luce e apporto di sostanza organica con il conseguente 

impoverimento della componente biologica del terreno. Il rischio principale è che tali 

suoli, a seguito della dismissione degli impianti, non siano restituibili all’uso 

agricolo, se non a costo di laboriose pratiche di ripristino della fertilità, con problemi

di desertificazione.

E’ quindi sconsigliabile l’utilizzo di ulteriore suolo per l’installazione di impianti 

fotovoltaici, valutando anche gli impatti cumulativi di questi sul territorio. La 

direzione verso cui tendere deve essere l’integrazione in contesti differenti (aree 

produttive, siti contaminati o nelle aree urbane), tuttavia è necessario valutare il 

corretto inserimento delle fonti rinnovabili. Ad una scala urbana, se si osservano gli 

impianti solari e fotovoltaici diffusi, distribuiti sulle coperture degli edifici emergono 

altre criticità legate ad una cattiva integrazione della tecnologia utilizzata con 

l’architettura esistente che spesso genera una modifica dello skyline urbano.>> 
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<<Linee guida per il procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387 per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti 

di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli 

impianti stessi 

 INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO 

 16. Criteri generali

16.1. La sussistenza di uno o più dei seguenti requisiti è, in generale, elemento per la 

valutazione positiva dei progetti: 

 a) la buona progettazione degli impianti, comprovata con l'adesione del progettista 

ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e ai sistemi di gestione ambientale (ISO 

14000 e/o EMAS); 

 b) la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti 

nel territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili. A titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, la combustione ai fini energetici di biomasse 

derivate da rifiuti potrà essere valorizzata attuando la co-combustione in impianti 

esistenti per la produzione di energia alimentati da fonti non rinnovabili (es. carbone) 

mentre la combustione ai fini energetici di biomasse di origine agricola-forestale potrà 

essere valorizzata ove tali fonti rappresentano una risorsa significativa nel contesto 

locale ed un'importante opportunità ai fini energetico-produttivi;  

c) il ricorso a criteri progettuali volti ad ottenere il minor consumo possibile del 

territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili;

d) il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto 

(brownfield), tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati ai sensi della 

Parte quarta, Titolo V del decreto legislativo n. 152 del 2006, consentendo la 

minimizzazione di interferenze dirette e indirette sull'ambiente legate all'occupazione 

del suolo ed alla modificazione del suo utilizzo a scopi produttivi, con particolare 

riferimento ai territori non coperti da superfici artificiali o greenfield, la 
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minimizzazione delle interferenze derivanti dalle nuove infrastrutture funzional;, 

all'impianto mediante lo sfruttamento di infrastrutture esistenti e, dove necessari, la 

bonifica e il ripristino ambientale dei suoli e/o delle acque sotterranee; 

e) una progettazione legata alle specificità dell'area in cui viene realizzato 

l'intervento; con riguardo alla localizzazione in aree agricole, assume rilevanza 

l'integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 

paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio;

f) la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti tecnologici 

innovativi, volti ad ottenere una maggiore sostenibilità degli impianti e delle opere 

connesse da un punto di vista dell'armonizzazione e del migliore inserimento degli 

impianti stessi nel contesto storico, naturale e paesaggistico; 

 g) il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione 

preliminare all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per 

personale e maestranze future; 

 h) l'effettiva valorizzazione del recupero di energia termica prodotta nei processi di 

cogenerazione in impianti alimentati da biomasse.  

16.2. Favorire l'adeguamento dei progetti ai medesimi criteri può essere oggetto di 

politiche di promozione da parte delle Regioni e delle amministrazioni centrali.

16.3. Con specifico riguardo agli impianti eolici, l'Allegato 4 individua criteri di 

corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio. In tale ambito, il pieno rispetto 

delle misure di mitigazione individuate dal proponente in conformità all'Allegato 4 

delle presenti linee guida costituisce elemento di valutazione favorevole del progetto. 

16.4. Nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole caratterizzate da 

produzioni agro-alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., 

I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio 

rispetto al contesto paesaggistico-culturale, deve essere verificato che l'insediamento 

e l'esercizio dell'impianto non comprometta o interferisca negativamente con le 

finalità perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con 
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particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla 

tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale.

16.5. Eventuali misure di compensazione per i Comuni potranno essere eventualmente 

individuate secondo le modalità e sulla base dei criteri di cui al punto 14.15 e 

all'Allegato 2, in riferimento agli impatti negativi non mitigabili anche in attuazione 

dei criteri di cui al punto 16.1 e dell'Allegato 4. 

3.
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Arch. Ripa Luigi  
Presidente 

PRESENTE 

Ingegnere SERAFINO 
ALESSANDRA   

Componente 
PRESENTE 

GEOMETRA D'OSTUNI 
LUCIANO FRANCESCO   

Vice presidente 
PRESENTE 

Geologo Serravalle 
Luisiana   

Componente 
PRESENTE 

Arch. Cavallo Vincenzo   
esperto VAS 

PRESENTE 

Ing. Fiorentino Antonella 
Il Relatore RUP 

PRESENTE 

Geom. Cosimo Damiano 
Greco Il Segretario 

PRESENTE 
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